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La
regione su cui si estende oggi la Svizzera venne occupata nel I
sec. a. C. dalle legioni di Roma, ma, dato il suo estremo carattere
montano, non subì un' estesa opera di colonizzazione e in molte
valli le locali popolazioni continuarono a governarsi
autonomamente. Col crollo dell'impero d'Occidente si ebbe
l'invasione delle tribù germaniche, quindi durante l'impero
carolingio, si affermò il potere dei duchi di Svevia.
Successivamente, nel corso del IX sec., la Svizzera si frazionò in
una serie di feudi, praticamente indipendenti, ma soggetti, da un
certo momento in poi, alla pressione degli Asburgo. Nel XIII sec. i
signori di Uri e di Schwyz, i due territori o cantoni da cui derivò
il nome della Svizzera, e quelli di Unterwalden si posero sotto la
protezione dell'imperatore Federico II, ricevendo la dispensa da
ogni obbligo feudale verso gli Asburgo (1231). Negli anni seguenti
il Sacro Romano Impero entrò in aperta crisi e di ciò profittarono
i tre cantoni per trasformarsi in unità politiche indipendenti, tra
loro unite allo scopo di difendersi sia dagli Asburgo che
dall'eventuale tentativo di restaurazione dell'autorità imperiale.
Nel 1315 le forze dei cantoni sbaragliarono a Morgarten un esercito
asburgico. Tale battaglia ha un'importanza decisiva nella storia
della Svizzera. Presto nella lega formata dai cantoni vittoriosi
entrarono i cantoni di Lucerna, Zurigo, Glarus, Zug e Berna. Gli
Asburgo furono ancora sconfitti a Sempach e a Nafels. Quasi tutto
l'attuale territorio svizzero venne così a trovarsi sotto il
controllo della lega. Nel sec. XV i cantoni dovettero continuare la
loro lotta per mantenere l'indipendenza. Così essi furono in guerra
con Carlo di Borgogna, che venne battutto a Grandson e a Morat, e
con l'imperatore Massimiliano, il cui esercito fu disperso a
Calven. Intanto erano entrati nella lega, la quale già da molto
tempo veniva citata nelle carte col nome di 
  

Eidgenossenschaft 
  
o
Confederazione, i cantoni di Friburgo e Solothurn. E' inotre da
ricordare che gli Svizzeri presero parte come mercenari a gran
parte delle guerre combattute in Italia e altrove. Per molto tempo
essi furono considerati la migliore fanteria esistente. La Riforma
diede luogo a perturbamenti e a scissioni. I cantoni meridionali
restarono cattolici, mentre Zwigli a Zurigo e Calvino a Ginevra
affermavano il protestantesimo. Ne nacquero lotte sanguinose che
contribuirono al formarsi in Svizzera di aree culturali tra loro
separate, ma che alla fine non intaccarono il principio federativo.
Nel 1648 il trattato di Westfalia riconosceva l'indipendenza della
Confederazione dall'Impero. Durante lo stesso sec. XVII e in quello
successivo nelle campagne della Svizzera si verificarono frequenti
rivolte dei contadini dirette a spezzare l'oppressione
dell'aristocrazia terriera. Contemporaneamente si consolidò nei
grandi centri una florida borghesia mercantile. Nel 1797 un
esercito rivoluzionario francese entrò in Svizzera per impedirne
l'occupazione da parte degli Austriaci. Soppressa la
Confederazione, fu costituita la Repubblica elvetica, con un forte
governo centrale (1798). Gli antichi privilegi medievali vennero
aboliti e l'intera vita svizzera fu riorganizzata su basi
democratiche. L'unità politica urtò però contro il principio
federativo, sancito ormai profondamente dalla tradizione. Nacque
così un partito federalista, che dopo il crollo del regime
napoleonico (1814-15) si batté per una restaurazione della
Confederazione, pur nella nuova struttura democratica creata nel
1798. Nel 1848 la Dieta o Assembela, dopo aver impedito con la
forza un tentativo di secessione da parte di sette cantoni,
rafforzò i poteri del governo, limitando l'autorità dei cantoni ai
problemi locali. Durante la seconda metà del XIX sec. i liberali
riuscirono a far trionfare i principi della libertà di stampa, di
pensiero, di fede, ecc. Negli ultimi decenni del secolo si
organizzò il movimento operaio, che lentamente impose una maggiore
democraticizzazione della società svizzera. Al termine dell prima
Guerra mondiale, il 13 febbraio 1920, la Svizzera otteneva dalla
Lega delle Nazioni il riconoscimento del principio di neutralità,
cui ormai, fin dal secolo precedente, essa si atteneva
rigorosamente. La Svizzera così non partecipò alla seconda Guerra
mondiale e fu, si può dire, l'unico angolo d'Europa a restare al di
fuori degli orrori del più grande conflitto di tutti i tempi. Per
il suo particolare carattere di Stato neutrale la Svizzera è oggi
considerata un vero e proprio centro internazionale, che ospita tra
l'altro gli uffici centrali di molte organizzazioni dell'ONU
(Organizzazione internazionale del lavoro, Organizzazione mondiale
della sanità, ecc.) o di altri organismi internazionali (Consiglio
mondiale delle Chiese, Croce Rossa internazionale, ecc.).
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